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VENERDÌ 
15 MARZO 1985 Da lunedì 

torna alla 
radio «Ora D» 
ROMA — Meno salotto e piti 
dibattito, più spazio alle tele* 
fonate e soprattutto nessuna 
verità, piccola o grande, da te
nere pronta in tasca come fos
se una ricetta di cucina. Cosi, 
l'equipe che cura la trasmis
sione presenta la nuova edi
zione della trasmissione «Ora 
D« che torna da lunedì prossi
mo — dalle 10 alle 11 — sulla 
terza rete radiofonica. Un ap
puntamento presente ormai, 
sia pure con varie interruzioni 
di ordine «tecnico», dal 1978 e 
che rappresenta in Rai l'unico 
spazio gestito da donne. An

che quest'anno la trasmissio
ne sarà curata da Franca Fos
sati affiancata in redazione da 
Uia Sarasini. Marina Cavallie-
n, Chiara Galli, Chiara In-
grao, Adele Camhria e Ga
briella Crema a Roma; Mari
na Piazza e Donatella Borghe
si a Milano. 

L'intento che guida l'edizio
ne '85 di «Ora U» e quello di 
«rispecchiare — dice Franca 
Fossati — il mutamento pro
fondo delle donne in questi 
anni e quindi anche del nostro 
pubblico: meno volontà di 
schierarsi e maggiore disponi
bilità alla ricerca. Butteremo 
sul tappeto problemi grossi fin 
dai primi numeri della tra
smissione, problemi sui quali 
e difficile fare dell'ideologia, 
come ad esempio l'eutanasia e 
l'inseminazione artificiale». 

Tra le novità più significati

l e della nuova edizione di 
«Ora D- la rubrica del martedì 
sui consumi costruita con il si
stema del «gemellaggio» con 
la trasmissione televisiva «Di 
tasca nostra»; quella del mer
coledì sulla vita delle donne 
nelle grandi metropoli; quella 
del giovedì sulla cultura «pro
dotta» dalle donne (librerie, 
iniziative, seminari) e lo spa
zio del venerdì interamente 
dedicato al problema della set
timana con un paio di ospiti in 
studio che risponderanno alle 
telefonate del pubblico. Segno 
di continuità con le trascorse 
edizioni la non-ricerca del 
«personaggio» con il quale cat
turare l'ascolto ma, al contra
rio, lo sforzo di portare al mi
crofono le mille voci della cul
tura femminile sconosciute al 
grande pubblico. 

Tecnologia 
e scienza: 

un convegno 
ROMA — Quali rapporti tra 
scienza e tecnologia? Su que
sto tema, l'Istituto Gramsci ha 
organizzato un convegno che 
si concluderà domani. Inter
vengono, oggi, Nicola Badalo
ni, presidente del Gramsci, Li
na Ili Rienzo Ciuffini, Anto
nio Di Meo, Antonino Borselli
no, Umberto Colombo, presi
dente dell'Enea, Giuliano To-
raldo Di Francia, Alfonso Ma
ria Liquori, Alberto Monroy, 
Gian Luigi Gessa e, domani, 
Roberto Fieschi, Marco Fon
tana, Carlo Ghezzi. Luigi 
Campanella e Arturo Fala
schi. 

Primo 
Camera, 

faccia 
piena 

di pugni 

• 

Questa volta Gianni Mina ha messo tutti d'accordo: con Facce 
piene di pugni, sul suo .terreno di battaglia», la boxe, ha fatto 
centro e ha fatto dimenticare le polemiche che lo avevano travolto 
l'anno passato. E, nonostante parli di uno sport che — pur così 
seguito — divide rigidamente il pubblico tra «appassionati» e idi-
sinteressati». è riuscito a conquistare tutti, anche quelli «digiuni» 
di boxe. Questo viaggi nello sport ricco di aneddoti, riferimenti 
storici, curiosità, agonismi esasperati e incontri grotteschi, pugni 
vibrati con eleganza o con cattiveria, arriva questa sera alla terza 
puntata: quella di Primo Camera e deU'«ulano nero», Max Schme-
ting. Si parla insomma ancora una volta dei giganti del ring, di quei 
«Golia» vincenti che sapevano conquistare il pubbico di mezzo 
mondo o — parimenti — farsi odiare. Proprio come Max Schme-
ling, che si trovò a rappresentare — come ricorda Mina — l'orgo
glio e le esagerazioni patriottiche del nazismo. Una parte che forse 
e ingeneroso assegnargli: ma di fatto, quando l'.ulano nero» venne 
sconfìtto da Joe Luis, il «bombardiere nero», il primo pugile di 
colore ad affermarsi tra i campioni dopo tanti anni, al mondo 
parve come il successo della democrazia sulla dittatura. 

Ma dopo questa puntata Gianni Mina «gira pagina»: dalla pros
sima settimana si parlerà dei pugili «leggeri», di un'altra storia 
f)iena di personaggi non meno famosi, non meno prossimi alla 
eggenda. Resta il fatto che sono stati però i giganti del ring, i pesi 

massimi, con le loro facce «piene di pugni» ad interpretare meglio 
quella che Mina definisce «una metafora della società»: la boxe. E 
negli anni del periodo prebellico — dopo Ineleganza» di Tunnev — 
il quadrato tornò ad essere il regno dei «duri», con il marinaio Jack 
Sharkey, con il «gigante di Sequals» Primo Camera e con Max 
Baer. 

Retequattro, 20.30 

Seduttrici 
alla ribalta 

con una gara 
di... solletico 

' W le donne, il gioco spetta-
I colo condotto da Andrea Gior
dana con Amanda Lear, si apre 
come di consueto con la prova 
della seduzione. In gara Federi
ca, che deve riuscire a fare can
tare un passante, contro Maria 
Grazia, impegnata in una prova 
dì «solletico». Teatro della gara 
della bellezza questa settimana 
è Modena, patria dello zampo-

I ne ma anche di avvenenti fan-
1 dulie come Patrìzia, Lorenza, 
I Anna Maria e Milena che han-
1 no accettato di sfilare sulla pas-
I serella di IV le donne. Si posso-
1 no amare due uomini contem-
1 poranearnente? Questo il tema 
su cui si misurano Silvia e Ro
berta per «la parola alle donne». 
Dopo un'esibizione di free jazz 
dance, sfilata di moda con le 
creazioni di Mario Valentino. 
Ospiti della puntata Fiorella 
Pierobon, Peppino di Capri, 
Dario Baldan Bembo e Mike 
Bongiomo. 

Raitre, ore 20.30 

«Top moda»: 
le sfilate, 

le curiosità 
e i pareri 

Cosa pensano della moda Enzo Biagi, Marisa Bellisario, Marta 
Marzotto. Monica Guerritore. Francesco Rosi e tanti altri perso
naggi? Come si può sfondare come stilista o come si diventa una 
top-model? Quali sono i trionfi e i drammi segreti di questo mon
do; A queste e ad altre domande si propone di rispondere Top 
moda, un programma che Raitre manda in onda (oggi e domani) 
alle 20,30. Realizzata in collaborazione con la rivista «Moda», la 
trasmissione televisiva seguirà in diretta le sfilate che si terranno 
in quei giorni a Milano. 

Raidue, ore 20.30 

Ma queste 
casalinghe 

sono davvero 
più felici? 

Sono più felici le casalinghe 
o le donne che lavorano fuori 
casa? Lo chiederà (ore 20,30 -
Raidue) Giancarlo Funan nel 
suo Aboccaperta. Le tribune, 
che esprimono pareri contrap
posti, saranno riservate alle 
donne, e anche per i consueti 
collegamenti telefonici Funari 
sceglierà di far intervenire nel 
dibattito soltanto donne. Sarà 
dunque una serata tutta al 
femminile, con gli uomini a far 
da spettatori. La domanda pe
rò non propone uno scontro di 
categorie (da una parte tutte 
casalinghe, dall'altra tutte pro
fessioniste), ma uno scontro 
d'opinione, un'indagine sulla 
«professione donna». Perciò 
nello stesso emiciclo siederan
no casalinghe, nell'altro chi la
vora fuori casa e chi preferireb
be lavorare fuori casa. La regìa 
di Aboccaperta, programma a 
cura di Daniela Peani, è di Er
manno Corbella. 

M e i Gibson e Sissy Spacek ne «Il f iume dell'ira» di M a r k Rydell e, accanto, il regista 

Sta per uscire 
in Italia 
«Il fiume 
dell'ira» 

Ne parliamo 
con il regista 
Mark Rydell 

convinto 
anti-reaganiano 

che qualcosa della sua arte si 
travasasse nel mio film». 

— Che cosa pensa di Rea-
gan? 
«Che è un pericoloso presi

dente dotato di grande fascino. 
E charming, accattivante, ha 
sempre la battuta pronta e una 
certa dose dì autoironia. Ne vo
lete sapere una? Qualche gior
no fa, durante un ricevimento, 
Reagan ha detto a Michael Ja
ckson: "Ho fatto molto per la 
vostra gente". L'altro, stupito, 
ha aggiuntò: "Per i neri?". "No, 
per i ricchi", ha ribattuto il pre
sidente. Niente male, eh». 

— Senta, fu difficile per un 
liberal come lei, lavorare 
gomito a gomito con il «fal
co- John \Va> ne all'epoca di 
«I cowboys»? 
«Non ci crederete, ma è stato 

un idillio. Quella vecchia quer
cia reazionaria mi ha insegnato 
a diffidare dei pregiudizi. 
Quando andai a trovarlo in 
Messico per proporgli il film 
ero pronto a fargli la guerra, 
anche perché Wayne passava a 
Hollywood per un «mangia re
gisti». E invece mi disarmò con 
ti suo garbo. Mi chiamò Sir, dis
se che avevo ragione, che non 
avrebbe intralciato il mio lavo
ro da regista. Che strano, per 
tutta la vita incarnò il rude uo
mo delle praterie, ma nella vita 
normale era un uomo squisito, 
colto, capace di citarti Shelley 
per mezz'ora. Da lui ho impara-

Canale 5, ore 21.30 

Tra furti 
e «star» 

nell'Hotel 
dei sogni 

Negli Usa un serial per con
tare su un sicuro successo deve 
puntare sulle «guest star»: atto
ri di richiamo — strapagati — 
che fanno capolino nelle diver
se puntate. O addirittura uomi
ni politici (Kissinger è apparso 
in Dallas), disposti a interpre
tare se stessi. Hotel, il serial 
presentato da Canale 5 (ore 
21.30) non si sottrae alla regola 
generale e ad ogni puntata offre 
l'appuntamento con un perso
naggio «di richiamo». Stasera è 
il turno di Scott Baio, un eroe 
dei telefilm Usa (da Happy 
Days a La famiglia Bradford) 
che verrà addirittura accusato 
(ingiustamente) dì furto. 

Raitre, ore 21.30 

Un marito 
«creditore» 

per una 
donna-vampiro 

Per il ciclo di prosa di Raitre, 
va in onda questa sera alle 
21,30 la commedia / creditori. 
Si tratta in realtà di una «tragi
commedia». con qualche nota 
autobiografica, del dramma
turgo svedese August Strin
dberg, nella versione italiana di 
Enrico Filippini con la regia di 
Nello Rossati. Al centro dell'a
zione Tecla, donna-vampiro, 
che vede riapparire il marito 
dopo una lunga assenza. E que
sto marito ricomparso viene col 
piglio sicuro del «creditore», 
chiedendo la resa dei conti mo
rali. Protagonisti Pier Paolo 
Capponi (Gustavo) e Elide 
Melfi (Tecla). 

Il cinema ai contadini! 
ROMA — Terza puntata del
l'ormai celebre filone «farm» 
(sta per fattoria) venuto dal 
cuore degli States. Dopo il Te
xas razzista di Le stagioni del 
cuore e l'Ohio crudele di Coun
try (che però non vedremo in 
Italia) ecco il Tennessee rab
bioso di // fiume dell'ira, con la 
coppia Mei Gibson-Sissy Spa
cek. Dei tre è forse il meno ispi
rato, ma identiche sono le moti
vazioni sociali che ne stanno al
la base: la celebrazione di un 
nuovo classicismo rurale che 
raccoglie e aggiorna la lezione 
di Ford e Flaherty gettando lo 
sguardo su quella nuova de
pressione agricola che sta ridu
cendo alla miseria migliaia di 
contadini. E infatti, diversi per 
tono e ambientazione, i tre film 
condividono Io stesso messag
gio progressista, fanno appello 
alla stessa «mistica della Terra» 
che potremmo riassumere nello 
slogan «Un uomo è le sue radi
ci». Un uomo, anzi una fami
glia, che nell'America del su-
perdollaro lanciato verso quo
tazioni stratosferiche è costret
ta a combattere, inondazioni, 
siccità, burocrazia, ipoteche e 
crediti bancari. 

L'aria che tira, è quella di 
Furore: intere famiglie costret
te a vendere la terra a banchieri 
rapinatori e ad emigrare, a ca
vallo di vecchi camioncini, in 
cerca di un po' di tranquillità. 
Aste dolorose, orgogli spezzati, 
comunità allo sbando, perfino 
l'onta del crumiraggio, come 
capita al contadino Mei Gibson 

era il giornalista australiano di 
Un anno vissuto pericolosa
mente), che per tirare avanti e 
non cedere ai ricatti di un ricco 
proprietario terriero che vuole 
inondare la vallata va a lavora
re in un'acciaieria «picchettata» 
dagli operai in sciopero. E una 
guerra tra poveri, che si trasfor
ma però lentamente in una so
lidarietà di classe contro l'arro
ganza del Potere. 

Se il punto di vista è politica
mente liberal (e implicitamen
te anti-reaganiano), più contro
versa è l'ideologia racchiusa nel 
«farm movie»: c'è chi parla di 
salutare ritorno alle origini pio
nieristiche e c'è chi invece rin
traccia nell'elogio acritico di 
queste «famiglie di ferro» l'ap
parire di un nuovo mito caro 
alla destra 

Nel dubbio sentiamo come la 
pensa il regista Mark Rydell, 
cineasta discusso (all'epoca di / 
cowboys con John Wayne lo ac
cusarono di oltranzismo fasci
sta) e autore di film non di
sprezzabili come The Rose sul
la vita di Janis Joplin e Sul lago 
dorato con la coppia d'eccezio
ne Henry Fonda-Katharine 
Hepburn. Reduce da quello che 
chiama «il film più faticoso del
la mia vita» (per rendere più 
credibili le scene delle alluvioni 
la produzione ha inondato real
mente una vasta area di terreno 
aprendo le dighe del fiume Hol-
sten), Rydell spiega che -// /lu
me dell'ira è il tributo ad un'A
merica scomparsa, ad uno stile 
di vita che sta morendo sotto i 

colpi di una crisi economica 
senza precedenti. Sì, è un film 
politico, e io sono orgoglioso di 
averlo fatto». 

— Ma perché proprio ora 
questa nuova generazione 
di «eroi della terra», gente 
fiera e taciturna, testarda e 
schiva, che combatte una 
battaglia quasi epica contro 
la protervia dei banchieri e 
dei politicanti? 
«Perché la crisi, nel Middle 

West agricolo, è gravissima. 
Due settimane fa, a Minneapo
lis, oltre diecimila contadini so
no scesi in piazza per protesta
re contro i tagli del governo. A 
Birmingham. Alabama, le ac
ciaierie licenziano a tutto spia
no. Le baraccopoli che vedete 
nel film sono vere, nel Tennes
see muoiono lentamente le cit
tadine nate attorno alle comu
nità agricole, c'è una nuova po
vertà diffusa. Ecco perché ho 
girato questo film». 

— Però tre film sullo stesso 
tema, contemporaneamen
te, non le sembrano una cu
riosa coincidenza? 
«Una coincidenza? Sì, forse. 

Ma credo che siano tutti e tre 
dei film seri, girati da registi se
ri che vogliono parlare di cose 
serie. Lo so, in America la gente 
non ha molta voglia di vedere, 
al cinema, storie a sfondo socia
le. Preferisce ridere con Gho-
stbuslers e con Beverly Hills 
Cop. C'è cinismo in giro. Ma so
no convinto che è sempre più 
necessario tornare a fare film 
come // fiume dell'ira Film che 

parlano di lotta, di dolore, di 
speranza». 

— D'accordo, ma secondo 
alcuni tutto questo fare ap
pello ai sacri valori della fa
miglia. allo spirito dei pio
nieri, alla vecchia saggezza 
contadina rischia di portare 
acqua al mulino della de
stra conservatrice... 
«Sciocchezze. Il fiume dell'i

ra non dice "come bella la fami
glia contadina!". Non cerca fa
cili complicità nostalgiche. E 
poi chi ha stabilito che nutrire 
un sentimento positivo verso la 
famiglia equivale a essere rea-
ganiano? Io amo la famiglia, i 
miei figli mi hanno aiutato a 
superare momenti difficili, mia 
moglie è una amica stupenda. 
Non credo che un uomo possa 
stare a lungo da solo. E infatti 
al termine del film la famiglia 
vive, si ricostituisce, e la lotta 
continua». 

— Come definirebbe il suo 
film? È d'accordo con chi af
ferma che c'è il Ford di «Fu
rore» dietro questi tre -farm 
movies»? 
•Realismo poetico: così defi

nirei lo stile di Zi fiume dell'ira. 
Mi piace pensare che sia una 
poesia proletaria. Più che con 
Furore il paragone lo farei con 
certo neorealismo italiano degli 
anni Cinquanta. Penso a Riso 
amaro, a Ladri di biciclette, o 
anche al più recente / compa
gni di Monicelli. Quanto a 
Ford, inutile dire che è un mae
stro per tutti noi. Certo che ho 
rubato da lui: quello che ho po
tuto, senza vergogna, sperando 

to anche un'altra cosa: che la 
persona che politicamente non 
è d'accordo con te (e noi erava
mo esattamente all'opposto) 
spesso è meglio di chi è d'accor
do con te». 

— Tornerebbe a fare dei 
film western? 
«Come no! Subito. Per uno 

come me che viene dal Broruc 
lavorare nei grandi spazi del 
Messico o del Colorado è un'e
sperienza eccitante. Peccato 
cne per tanti anni Hollywood 
abbia messo al bando i film we
stern. Adesso però si sta muo
vendo qualcosa. Lawrence Ka-
sdan (quello di II grande fred
do, ndr) ha appena finito di gi
rare Silveraao con Scott Glenn 
e Kevin Kline. Mi aspetto mol
to da lui, è un regista geniale. 
Chissà, se avrà successo forse 
torneremo tutti nella prateria a 
sognare un'America che non c'è 
più». 

— Un'ultima domanda: è 
vero che all'inizio non vole
va Mei Gibson nel ruolo del 
protagonista? 
«Sì, non mi sembrava adatto 

— lui che è cresciuto in Austra
lia — nei panni di Tom Garvey. 
E invece era così innamorato di 
quella parte che studiò "dizio
ne" per due mesi. Risultato: un 
pomeriggio venne a trovarmi a 
casa e fesse mezzo articolo del 
Los Angeles Times con un per
fetto accento da contadino del 
Tennessee. Potevo non pren
derlo?.. 

Michele Anselmi 

Il concerto 
Il festival 
dei Popoli 

Ecco 
l'altra 
faccia 
della 

musica 
sovietica 

N o s t r o serv iz io 

FIRENZE — «Tutti pensano 
che l'unico Interesse dei so
vietici sia il circo, ma questo 
non è vero!»: la frase dell'ac-
compagnatore-traduttore 
dei gruppi musicali parteci
panti alla Vi l i edizione di 
«Musica dei Popoli» è emble
matica dello spirito di questa 
edizione della rassegna di 
tradizioni popolari che ogni 
anno il Centro. Flog organiz
za a Firenze. È un altro pic
colo pezzetto (al di fuori del
l'ufficialità dei concerti) del 
mosaico composto negli otto 
giorni di spettacoli. Per la 
prima volta, con la collabo
razione del ministero della 
Cultura e di alcuni etnomu-
sicologi dell'Urss, una mini 
tournee ha portato all'estero 
una fetta dell'immenso pa
trimonio culturale dell'U
nione Sovietica: non il solito 
folclore riproposto e sceno-
grafato, bensì una musica 
anomala rispetto al concetto 
ricorrente. 

Pochi chilometri in rela
zione alle enormi distanze 
del territorio dell'Urss, ma 
un viaggio esplorativo va
stissimo attraverso culture 
profondamente diverse, 
quello che, messe da parte 
balalaike e danze cosacche, 
si addentra nelle tradizioni 
di quattro paesi: Georgia, 
Azerbaigian, Kazakhstan e 
Uzbekistan. Ed è una vera 
scoperta rilevare come que
ste tradizioni tuttora siano 
ben vive, punta di un iceberg 
che meriterebbe senz'altro 
un ulteriore approfondimen
to in una delle prossime ras
segne. 

L'apertura di «Musica del 
Popoli» ha rilevato l'incredi
bile impasto vocale del grup
po Rustaveli della Georgia, 
un canto polifonico in cui i 
componenti alternano parti 
di accompagnamento e soli
stiche. Frutto di un paziente 
lavoro di ricerca — condotto 
«sul campo» —, il repertorio 
spazia dalla potenza dei 
campi di lavoro alla delica
tezza della ninna nanna. Al
trettanto affascinante è l'im
patto con le dìfonie del Ka-

Programmi TV 

D Raiuno 
IO TELEVIDEO - Pagaie dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti d i . . Attualità 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO 01 QUARK 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 DIPARTIMENTO SCUOLA EDUCAZIONE 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - tLa trappolai, telefilm 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KILOARE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.50 CLAP CLAP - Musicala 
18.20 SPAZIOUBERO - Attualità 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
18.50 ITALIA SERA - Conducono Enrica Bonaccom e Piero Badaloni 
19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 UN SACCO BELLO - R m 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 VETRINA DEL XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
23.C0 LINEA DIRETTA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.55 DIPARTIMENTO SCUOIA EDUCAZIONE 

D Raidue 
10.00 TELEVIDEO • Pagaie dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? • Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Attualità 
13.30 CAPITOL - Telefilm 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuafità. giochi elettronici 
16.10 Cartoni animati 
16.25 DSEi FOLLOW ME - Corso dì inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA - f i Promessi Sposi» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Tetefam 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA • Un programma di Gianfranco Funan 
21 .50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 FACCE PIENE DI PUGNI • Storie di campioni e sconfitti del nrtg 
23 .40 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tns delta settimana 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45 TELEVIDEO - Pagme dimostrative 

16.00 ITALIA TERRA DI ACQUE 
16.30 L'ABC DELL'INFANZIA 
17.15 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.30 CHI È IL PADRE 
20.05 IL MEDITERRANEO 
20 .30 TOP MODA 
21.30 TG3 

• Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9 .30 Film «Piccolo alpino»; 
11.30 «Tuftinf amigli»»; 12.10 «Bis»: 12.45 «ti pranzo * servito»; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hosertala. telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «La fuga di Logan», 
telefilm; 17.30 «Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musica
le; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag», gioco a quo: 20 .30 
«Dynasty». telefilm: 21.30 «Hotel», telefilm: 22.30 «Lotteryl», tele
film: 23.30 Sport: La grande boxe: 0.45 «Strike Force», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 «Papà caro papi», telefilm: 8.50 «Brinante», telenovefa; 9.40 
«Flamtngo Road». telefilm; 10.30 «Ance», telefilm; 10.50 «Mary Tyler 
Moore». telefilm: 11.20 «Samoa d'amore», tetenovets: 12 «Febbre 
d'amore», telefilm: 12.45 «ARce». telefilm: 13.16 «Mary Tyter Moo
re». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm: 14.15 «Bribnte». 
telenovela: 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Ftamingo Road». \efen1m: 18 «Febbre «remore», Ulefitni; 
18.50 «Samba d'amore», telerie*eie: 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco: 20 .30 «W le donne», gioco spettacolo; 2 3 F * n «La sete del 
potere»; 0.50 «L'ora dì Hrtcheock». teUfihn. 

D Italia 1 
8.30 «La dorma bionica», tetefam: 9.30 Fam « la feficrt» non Si com
pra»; 11.30 «Sanford and S o m . tetefam; 12 «Agenzie Rocfcford». 
telefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 Dee Jey Televtelon: 14.30 e tà fami
glia Bradford», telefilm: 15.30 «Senford and S o m , tetefam; 16 «Ben 
Bum Barn»; 17.45 «L'uomo da sei rmwoni di «Mari», telefilm: 18.45 
«CnarRe's Angels». telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20 .30 Fani «W»d 
Beasts (Belve ferodi • : 22.15 • Azzurri» storie delta Nazionale dì calcio: 
22.50 I servizi speciali di ttaSa 1 : 23.30 Fam «« segreto di Agetha 
Christie»; 0.15 «Mod Squad i ragazzi di Green , telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 Dtscoring '84- '85; 17.45 Film «Cnatfie Chen neTisote del tesoro: 
18.40 Voglia di musica: 19.10 Telemena: 19.30 «Le dame di Monte-
rat»; 2 0 Cartoni: 20.30 «Cddre Shoestring». telefilm: 21 .30 F*m 
«Adultera senza peccato». 

D Rete A 
8.15 «Accendi un'amica»: 13.15 •Accendi un'amica special»; 14 F*n 
«Mi svegliai signora»; 16 «R tempo deHe nostra vita», telefilm; 17 «Al 
96». telefilm; 17.30 «The Doctors». telefilm: 18 Cartoni animate 
18.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 19.30 «Mai iena il diritto 
di nascere», telenovela; 20.25 «Ague viva»; 21.30 Film «Dove vai se ri 
vinetto non ce l'hai?»; 23.30 Film «Senza movente». 

Scegli il tuo film 
UN SACCO BELLO (Raiuno, ore 20,30) 
Si replica il primo film diretto e interpretato da Carlo Verdone, 
che qui ricicla alcune delle sue più celebri macchiette cabarettisti
che: il bullo che si reca in auto a Cracovia progettando grandi 
conquiste, un ragazzo succubo della madre, un giovane figlio dei 
fiori dal linguaggio pieno di «cioè». Il film è frammentario, fatto di 
molti sketch, ma strappa più di una risata. La data è il 1980. 
WILD BEASTS (Italia 1, ore 20,30) 
Se av ete paura degli animali non guardate questo film; se li amate, 
evitatelo ancora più accuratamente perché potreste arrabbiarvi. 
Comunque, gli animali che vi compaiono non sono del tutto colpe
voli delle nefandezze che combinano: la causa è un prodotto chimi
co finito accidentalmente nell'acquedotto di una grande città e che 
ingerito dagli animali dello zoo provoca in loro una furia incontrol
labile. Regia (1984) di Franco Prosperi. 
IL SEGRETO DI AGATHA CHRISTIE (Italia 1, ore 23.30) 
Diretto da Michael Apted nel 1978, questo film americano come 
produzione, ma molto inglese come spirito, racconta un episodio, 
autentico e misterioso, della vita della famosa «signora del brivi
do». Un giorno la signora Agatha Christie, dopo avere scoperto che 
il marito la tradiva, scomparve senza lasciare traccia di sé. Un 
giornalista americano la riconobbe casualmente in una stazione 
termale. Il thrilling esce dai romanzi ed entra nella vita; un'ottima 
interpretazione di Vanessa Redgrave, nei panni della Christie, e di 
Dustin Hoffman. 
SETE DI POTERE (Retequattro. ore 23) 
Muore il presidente di una società industriale e si scatena la lotta 
per la successione- Sono ben cinque i vicepresidenti che si scanna
no per ottenere il posto. Film d'ambiente, tutto giocato sugli intri
ghi di potere di cui si nutrono i moderni telefilm alla «Dallas*, Sete 
di potere si basa soprattutto su un affascinante gioco d'attori: 
William Holden, Barbara SUnwyck, Walter Pidgeon, Fredric 
March. La regia (1954) è di Robert Wise, eclettico capace di colpi 
d'ala {West Side Story, La Jena, Lassù qualcuno mi ama). 
PICCOLO ALPINO (Canale 5, ore 9.30) 
Da un romanzo di Salvator Gotta, scrittore quanto mai edificante, 
la storia patetica e strappalacrime di un ragazzetto che, allo scop
pio della prima guerra mondiale, fa di tutto per arruolarsi negli 
alpini. Il guaio è che ci riesce, diventando addirittura la mascotte 
del reggimento. Troverete il film allucinante. Tenete conto che è 
girato (regia di Oreste Biancoli) nel 1940. 
LA FELICITÀ NON SI COMPRA (Italia 1, ore 9.30) 
Film musicale diretto da Michael Curtiz, il regista a cui Italia 1 sta 
dedicando una personale mattutina. Stavolta l'ungherese di Hol-
lywood ci racconta la storia del cantante Ray Henderson, che 
grazie alla cognata soubrette di una rivista riesce ad esibirsi e a 
raggiungere il successo. Ma insieme ai trionfi arrivano pure i guai... 
Gli interpreti: Dan Dalley e Gordon McRae, sconosciuti. La data è 
il 1956. 

Componenti dell'orchestra 
dell'Uzbekistan 

zakhstan: l soliti del Tuva e 
del monti Aitai hanno evoca
to antichi riti sciamanici e le 
atmosfere della Asia centra
le; accompagnandosi con va
ri tipi di liuto a manico lun
go, riescono a cantare emet
tendo contemporaneamente 
due suoni diversi: un bordo
ne con la gola e gli armonici 
con il palato. Un'altra tecni
ca di canto indica invece la 
parola termeh, oltre al con
tenuto del brano, una sorta 
di improvvisazione musicale 
su moralie filosofici che è 
stata esemplificata dal can
tastorie Kazako Almatov. 

L'influenza della musica 
islamica è stato invece l'ele
mento principale della musi
ca dell'Azerbaigian, punto di 
incontro di culture diverse 
sintetizzate nel corso dei se
coli. E dal passato provengo
no i mugam, forma seml-im-
provvlsata vocale e strumen
tale che di solito viene ese
guita da piccoli gruppi. Il 
trio presente alla rassegna 
ha stupito per la tecnica del
l'esecuzione, specialmente i 
per 11 virtuosismo del suona
tore di ter, un liuto a manico i 
lungo proveniente dalla tra- < 
dizione iraniana, >. 

In chiusura «Musica de l . 
Popoli» ha presentato l'or
chestra Shashmaqom com- , 
posta da 18 persone tra can
tanti, danzatrici e strumen
tisti. Anche in questo caso è 
chiara l'impronta orientale 
sia per gli strumenti sia per 
lo stile di canto: il nome stes
so del gruppo — 6 Maqom — 
ribadisce la natura modale 
della musica, con i testi ispi
rati alla natura o ai grandi 
poemi eplco-llricl della ricca 
tradizione popolare dell'U
zbekistan. 

E appena terminata que
sta rassegna e già il Centro 
Flog pensa al prossimo otto
bre, quando, per festeggiare 
il decimo anniversario della 
sua fondazione, si terrà un'e
dizione speciale di «Musica 
dei Popoli»: «Europa Genti», 
cioè un festival dedicato alle 
tradizioni del Vecchio Conti
nente e la «III Rassegna del 
Film Etnomusicale» 

di.gi. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 2 1 . 23: Onda verde 
6.55. 7.55. 12 55. 13 55. 22 55: 
9 Radio anch'io '85: 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11.10 Sceneggiato: 
11.30 Musica per una stona; 12 00 
Via Asiago Tenda: 13.20 Onda ver. 
de week-end: 13 30 La degenza: 
13 35 Master: 14 30 OSE- Dieci 
storie probabdi; 16 II Pagnone. 
17 30 Radouno jazz '85:18 Europa 
spettacolo: 18 30 Cristiano Censi: 
19 15 GR Mondo motori; 19 30 Sui 
nostri mercati. 19.35 Audwbox: 
20.30 Torna Ma»gret; 21 Stagione 
Sinfonica Pubblica 1984-85; 22.50 
Oggi al Parlamento: 23 05 La telefo
nata: 23 30 Notturno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
1S30 . 17.30. 18 30 . 19.30. 
22 3 0 , 6 1 gwmi; 8 Infanzia, come e 
perché ..: 8 05 S»ntesi dei program
ma; 8 45 Matilde: 9.10 Discogame: 
10 30 Radedue 3 1 3 1 : 12.10 Pro
grammi regionali; 12.45 Tanto è un 
gioco: 14 Programmi regnnafi; 15 d 
promessi sposi»; 15.40 Omnibus: 
17.30 in colapranzr»: 19.30 Specia
le Cultura: 20.05 La ore deb musi
ca. 21 Radwdue sera jazz: 21 3 0 
Ratfiodue 3131 none; 22.20 Pano
rama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 
9 45 .11 45.15.15.18.45. 20 45. 
23 50: 7 Poma pagana, concerto; 
9 45 L'Octssea. concerto del matti
no: 11.45 Pomenggo musicate. 
15 15 GR 3 Cultura: 17 Spazio tre: 
18 45 Stagione smfonca pubblica 
1985: 21 Rassegna dea» riviste: 
21.10 Anno europeo data musica. 
22 Spano Tre Opinione. 22 40 L'O
dissea di Omero: 23 n tazz. raccon
to. 23 50 GR, Notturno. Rastereo-

I notte 
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